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Reggio Emilia, mercoledì 22 maggio 2013 
 
 

Consiglio comunale – Approvati due ordini del giorno sul tema 
dell’organico del Tribunale di Reggio Emilia 
 
Il Consiglio comunale ha approvato stasera due ordini del giorno sul tema dell’organico 
della Procura della Repubblica e del funzionamento del Tribunale di Reggio Emilia. 
 

Un ordine del giorno sulla Procura, presentato ex articolo 20, primi firmatari proponenti 
il consigliere del Pd Ernesto D’Andrea e il capogruppo del Pd Luca Vecchi, ha ottenuto 
18 voti favorevoli (Pd, Pdl, Sel, Lega Nord, Progetto Reggio, Barbieri del Gruppo misto); 
tre gli astenuti (Cattani, Caselli e Rodolfi del Pd). 
Nel documento si impegna la giunta “a rivolgere un formale invito al ministro Graziano 
Delrio, sindaco di Reggio Emilia, ad attivarsi presso il Consiglio superiore della 
magistratura e tutti gli organismi istituzionali competenti per materia, al fine di porre in 
essere ogni procedura idonea a colmare la carenza di pubblici ministeri presso la Procura 
della Repubblica” e a rivolgere un invito formale al ministro Delrio, “affinché tenti di 
organizzare (in occasione dell’inaugurazione dell’Alta velocità, prevista per l’8 giugno 
prossimo) una visita del presidente del Consiglio dei ministri, Enrico Letta, presso gli 
Uffici della Procura della Repubblica di Reggio Emilia e del Tribunale, onde consentire al 
premier di rendersi conto direttamente delle gravi lacune di organico esistenti presso gli 
uffici interessati”.  
 

Un altro ordine del giorno, sul Tribunale, presentato dal consigliere Matteo Iotti di 
Progetto Reggio, ha ottenuto 18 voti favorevoli (Progetto Reggio, Pdl, Pd, Barbieri del 
Gruppo misto) e tre astensioni (Cattani, Caselli e Rodolfi del Pd). 
Nel documento si impegna la giunta “ad invitare Graziano Delrio ad investire il Consiglio 
superiore della magistratura e il ministero della Giustizia, oltre a tutti gli organismi 
istituzionali competenti, dei problemi relativi al funzionamento del Tribunale di Reggio 
Emilia”. 


